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A SAN FELICE

Martedì 14 si è tenuta l'assemblea
ordinaria dì Condominio centrale. A
presiedere l'assemblea è stata chia-
mata la dotto Gloria Di Gregorio Ser-
vetti la quale ha avuto un compìto
non agevole che tuttavia ha assolto
con molta fermezza e professiona-
lità.
Il bilancio consuntivo e quello pre-
ventivo, dopo alcune richieste di de-
lucidazione, sono stati approvati
senza particolari problemi. All'ammi-
nistratore dotto Alfano è stato ricono-
sciuto il merito di aver ben lavorato
ed è stato all'unanimità confermato
il mandato per la gestione 1991/2
nonché un compenso adeguato al
tempo e all'impegno.
Quando si è trattato di votare per il
rinnovo del Consiglio non erano an-
cora pronte le schede da consegna-
re ai rappresentanti: si è deciso di
rimandare la votazione ed esamina-
re i punti successivi all'O.d.G.
L'amministratore ha spiegato le ra-
gioni per cui riteneva opportuno anti-
cipare la chiusura della gestione
condominiale a fine maggio (invece
della scadenza attuale a fine agosto)
e la sua proposta è stata accettata. Il
dotto Alfano e l'avv. Fischetti hanno
quindi informato i condomini sullo
stato delle vertenze legali in corso o
risolte e ai presenti è stato tra l'altro
chiesto di condividere il principio che
si poteva trattare sulla apertura ora-
ria dei cancelli del complesso per
uffici semprecché la Prunus (ex Beni
Immobili, ex immobiliare Albana) riti-
rasse il ricorso in cassazione conse-
guente al fatto che il giudice ha
emesso sentenza favorevole a San
Felice.
Votati i rappresentanti, si è deciso di
~iscL'~re gli. ultimi due punti al-
IO.d Cl. e cloe:
- la ,'osa dei tavolini dinanzi ai loca-
li pub olici nel Centro commerciale e
la sistemazione del centro stesso
secondo il progetto proposto dal-

l'amministratore e dal consiglio e
l'atteggiamento da assumere nei
confronti dei condomini che negli an-
ni hanno modificato e continuano a
modificare l'aspetto esterno degli
edifici del quartiere.
A proposito dei tavolini è stato dato
mandato all'amministratore e al con-
siglio di concedere in via sperimen-
tale per un anno il permesso ai ge-
stori dei locali in tempi, modalità e
condizioni ben precisi.
Il progetto per il centro commerciale
è stato presentato dall'arch. Anzani
ma l'impressione è che anche que-
sto (forse ultimo) tentativo di fare
qualcosa cadrà nel vuoto per alcune
perplessità sulla valutazione e lo
scaglionamento dei costi e per le
argomentazioni di quelli che ancora
continuano a chiedersi "a che pro
intervenire su una zona intensamen-
te frequentata da esterni al quartie-
re" e che non sono convinti che solo
dopo aver noi fatto quanto possibile
per consentire una razionale siste-
mazione dei parcheggi si potrà real-
mente forzare la mano al Comune
perché intervenga a sua volta.
Per quanto riguarda gli abusi, sono
state presentate tre mozioni: una
che chiede un intervento drastico
contro chi ha sventrato tetti, costrui-
to tettoie di ogni genere, coperto ter-
razzi, ecc. Una che chiede di sanare
ogni intervento, non solo, ma di mo-
dificare anche il regolamento per
consentire a chiunque di fare ciò che
vuole, una terza che cercava di me-
diare le due posizioni per "regola-
mentare" e guidare le modifiche.
Su questi due ultimi punti si è votato
per schede articolando le decisioni
in più possibilità: solo dopo lo spo-
glio quindi si saprà quali siano stati i
risultati che - per quanto riguarda il
centro commerciale - risentiranno
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Abbiamo visto alcuni aspetti della
fede: un incontro con una persona,
una risposta all'amore, una parteci-
pazione alla vita di Cristo. Ora emer-
ge un altro aspetto, che illumina e
completa i precedenti: LA FEDE
COME OBBEDIENZA.
La fede è stata un atto di obbedien-
za per Abramo, "nostro padre nella
fede": "Per la sua fede, Abramo,
chiamato da Dio, ubbedì per andare
in una terra, che doveva ricevere in
eredità, e partì senza sapere dove
andava" (Ebrei 11,8).
La fede è stata un atto di obbedien-
za per la Madonna, "colei che ha
creduto". Nel momento cruciale del-
la sua esistenza, dinanzi all'annun-
cio di un altissimo mistero ha pro-
nunciato il suo "sì" della sottomis-
sione più piena.
Di Gesù non è esatto dire che ha
esercitato la fede. Ma tutta la sua
vita è stata un atto di sottomissione
al Padre "fino alla morte".
Tale deve essere la vita del cristia-
no: egli deve riprodurre in sé la sot-
tomissione totale di Cristo.
S. Paolo scrive: "Cristiano è l'uomo
che vive di fede" (Romani 1,17), che
cioè ha regolato tutta la sua esisten-
za sull'unica possibilità apertagli da
Cristo, Figlio di Dio, obbediente per
noi tutti fino alla croce: quella di par-
tecipare al sì obbediente, che redi-
me il mondo, detto a Dio.
La vita del cristiano deve dunque
essere una accettazione e una sot-
tomissione alla volontà di Dio, senza
limiti e senza riserve. E la volontà di
Dio si manifesta al cristiano non sol-
tanto attraverso la rivelazione, ma
anche per mezzo della sua coscien-
za e di tutti gli avvenimenti del mon-
do, i "segni dei tempi". Il cristiano
deve essere sempre pronto all'a-
scolto e a rispondere in una comple-
ta disponibilità.
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FEDE E OBBEDIENZA
Non credo opportuno, ora, entrare
nella discussione di come conciliare
l'abbandono alla volontà di Dio con
una giusta previsione per il futuro. Mi
sembra che la soluzione si debba
trovare per analogia con quanto è
stato detto per la sofferenza: il cri-
stiano deve prevedere il futuro, per
sé, per la sua famiglia, per gli altri,
ma insieme deve conservare la per-
fetta libertà e fidarsi completamente
di Dio.
Credo che non si insisterà mai abba-
stanza su questo aspetto della fede,
che vuoi dire rinuncia a sé stessi ed
apertura alla volontà di Dio, in qua-
lunque modo si manifesti.

FEDE E PREGHIERA
Tutta la vita del cristiano deve esse-
re una "vita di fede". In ogni istante
della sua esistenza egli deve realiz-
zare quelle condizioni di cui si è
parlato: rinuncia a sé stesso, accet-
tazione della volontà di Dio, ascolto
della sua parola, impegno in una
risposta sempre più completa.
Ma, perché ciò sia possibile, sono
necessari alcuni momenti privilegia-
ti, nei quali la fede si esprima con
una intensità tutta particolare: i mo-
menti della preghiera. Per il momen-
to lascio da parte la preghiera uffi-
ciale e comunitaria, che è la liturgia,
e ci interroghiamo in generale sul
significato della preghiera. Purtrop-
po, per molti cristiani, la preghiera o
è un peso, o una necessità a cui
bisogna sottomettersi o, comunque,
non ha una particolare relazione con
il resto della vita.
Senza preghiera non vi è vita cristia-
na. Ma senza la vita, la preghiera è
sterile. Dalla preghiera la vita riceve
luce, forza, generosità, significato,
slancio. Dalla vita la preghiera riceve
materia su cui agire, la difficoltà da
superare, il dubbio da sciogliere, l'in-
certezza da vincere. Bisogna che la
vita entri nella preghiera, perché la
preghiera illumini la vita.
Il ritorno costante alla preghiera è
tanto più necessario quanto più la
nostra vita è distante dall'ideale pro-
posto. Ma è questa una delle carat-
teristiche principali della vita cristia-
na: di essere una tensione continua
fra ciò che si è e ciò che si dovrebbe
ed anche si potrebbe essere.
Il cristiano non è mai giunto al termi-
ne; deve sempre ricominciare, deve
sempre tendere oltre e, di fatto, si
sentirà sempre lontano da quella
meta irraggiungibile, verso cui gior-
no per giorno si sforza di tendere.

don Giampiero

TV VIA SATELLITE
PAGHI SEI RICEVI QUATTRO

Cosa sta succedendo nel sempre
più tormentato etere sanfelicino?
Circa due anni fa l'amministrazione
appaltò alla Videolocati Impianti l'in-
stallazione di antenne paraboliche
per la ricezione di programmi via
satellite.
Per la "modica" somma di trenta
milioni fu offerta ai residenti l'oppor-
tunità di poter scegliere tra sei nuovi
canali, uno in francese, uno in tede-
sco (per la gioia della biblica moltitu-
dine franco-germanica di San Feli-
ce), quattro in inglese.
A lavori ultimati, quasi ogni televisore
sanfelicino aveva disturbi nella rice-
zione dei normali programmi nazio-
nali. Contento di poter approfondire
la mia conoscenza dell'inglese, ma
poco disposto a sopportare la visione
di un telegiornale tutto ad onde, tele-
fonai alla Videolocati lamentandomi
della situazione. Mi fu detto che l'im-
pianto di San Felice era obsoleto,
che le centrali ne di secondo livello
erano allagate e quelle di terzo livello
erano da cambiare. Strano che il
nostro vecchio impianto abbia fun-
zionato egregiamente per tanti anni
ed abbia dato i primi segni di "de-
menza senile" solo quando la Video-
locati ci ha messo le mani.
AI momento in cui scrivo, è in atto la
sostituzione delle centraline di terzo
livello (quelle nel vano cantina, sotto
i contatori elettrici). Costo: seicento-
mila lire per unità, da versarsi alla
solerte Videolocati.
Ma non è finita: di sei canali esteri
installati inizialmente ne soprawivono
soltanto quattro. Infatti i due canali
forse più seguiti, Filmnet e Screen-
sport, sono, in un modo o nell'altro,
inutilizzabili. A Filmnet manca total-
mente l'audio. Ho telefonato alla Vide-
olocati ed un tecnico mi ha detto che

non sarà possibile ripristinarlo a causa
di misteriosi (e pelosissimi) problemi
tecnici; ma non posso certo lamentar-
mi (secondo il tecnico), perché, in
inglese, ricevo già Skyone e la CNN.
Eh no, non mi sta bene. Abbiamo spe-
so 30 milioni per vedere sei canali, e
sei canali dobbiamo vedere. Se alla
Videolocati non sono in grado di risol-
vere certi problemi tecnici, rivolgiamo-
ci ad altre ditte che, dalle pagine di
qualsiasi rivista audio-video, garanti-
scono la perfetta visione di canali codi-
ficati come Filmnet, Movie Channel,
Screensport e compagnia bella. Pro-
vate, come ho fatto io, a chiamarne
una e chiedere se ci sono difficoltà a
farsi installare la scheda di Filmnet; vi
risponderanno: nessun problema. E
invece, qui da noi, negli ultimi giorni di
dicembre, è saltato pure Screensport.
A questo punto vorrei far notare una
cosa: Filmnet è saltato in concomi-
tanza con l'inizio delle trasmissioni
codificate di Tele+1, mentre Screen-
sport è stato oscurato alla vigilia del-
la codificazione di Tele+2.
Molti avranno già capito, ma per
chiarire ulteriormente il quadro d'in-
sieme ricordo che la Videolocati è
fiduciaria delle reti Fininvest.
In conclusione: tanti soldi sono stati
spesi, e tanti se ne spenderanno in
manutenzione, per un ben misero ser-
vizio. Invito quindi il nuovo ammini-
stratore (e spero in ciò di essere sup-
portato dalle raccomandate dei molti
sanfelicini stanchi come me di questa
situazione) a chiedere alla suddetta
Videolocati, come garanzia di traspa-
renza, il ripristino di Filmnet e Scre-
ensport. O almeno la loro sostituzio-
ne con canali di analogo contenuto
(films e sport). Se ciò non awerrà,
sarà meglio cercare un'altra ditta.

Fabrizio Chirico

ASSEMBLEA DI CONDOMINIO (segue dalla t=peqine)
anche del voto certamente negativo
dei grandi lettori (Assicurazioni) i
quali non hanno alcun interesse a
spendere soldi per il quartiere in vi-
sta magari anche della non lontana
vendita delle loro proprietà e non
tengono conto del particolare che i
maggiori problemi di parcheggio e
ordine sono dovuti proprio ai dipen-
denti degli uffici posti nelle loro unità
immobiliari.
Un'assemblea estenuante, non se-
rena, disordinata, dagli esiti incerti:
impressioni che forse saranno smen-
tite dai risultati che la redazione at-
tenderà prima di andare in stampa.

Giuseppina Limentani Pugliese

Sono stati eletti nel Consiglio di
Supercondominio i signori: Gonal-
ba Felice, Ali Seminara Renato,
Fazio Prada Camilla per il com-
parto nord, Signorini Francesco
per il comparto centro, Anzani An-
tonio, Tiana Roberto, Limentani
Giuseppina per il com parto sud.
Nessuna delle tre mozioni relative
alla risistemazione del Centro Com-
merciale ha conseguito il numero
dei voti occorrente alla sua appro-
vazione. Altrettanto dicasi per le
due mozioni relative al comporta-
mento che il Condominio Centrale
deve assumere in ordine a modifi-
cazioni agli stabili di San Felice.



CARTOLINA
Caro Demostene
ti ammiro davvero perché tu eri ra-
chitico, balbuziente, avevi una voce
fievole e due piccoli polmoni, e sei
riuscito a diventare il più grande de-
gli oratori.
lo invece sono prestante, aitante,
bello, intelligente, eppure non ho la
tua stessa capacità persuasiva.
Lo sai, ho sperimentato quel tuo me-
todo dei sassi in bocca perché ten-
devo a mangiarmi le parole, ho urla-
to anch'io ai flutti del mare e ho
scalato le vette più alte. Ma adesso
che la mia voce risuona potente, mi
rendo conto di non essere capace di
parlare alla gente, di non essere per
nulla originale, di essermi perso nel-
la vuotezza della mia vita.
Basterà la nuova iniziativa del Giorna-
lino di presentare ai propri lettori sinte-
ticamente tutte le realtà del Quartiere
per n-saldare quel rapporto spezzato?
E questo forte desiderio che nutro nel
segreto del mio cuore di vedere una
comunità di persone felici, che colla-
borano e condividono le gioie ed i
dolori di una realtà che adesso investe
la mia solitudine, sarà davvero sopraf-
fatto dai continui insuccessi?
Tu, caro Demostene, hai vinto e sei
riuscito a riscattare quella colpa che
in fondo non era neppure tua ma un
cattivo dono della natura.
lo sto cercando di capire se davvero
mi basta quello che ho: perché la
ragione che prima tutto criticava,
adesso, vinta dall'insoddisfazione e
da questa affannosa ricerca nell'archi-
vio del mio cuore, di qualcosa che
possa ancora permettermi di percepi-
re la Sua presenza, invoca il perdono.
Appena un mese fa una stella cometa,
da Rodano è arrivata a San Felice. Il
coro dei Madrigalisti si è spinto fino
alla nostra Chiesa per allietare la Fe-
sta di Natale dei bambini del catechi-
smo e dei ragazzi delle Medie e del

posta posta posta posta posta posta posta
GRAZIE
Nel mese di dicembre è stata effettua-
ta la raccolta di giocattoli per cercare
di dare un sorriso a bambini poveri o
travolti da catastrofi e guerre.
La risposta degli abitanti di San Felice
è stata generosa: una parte dei moltis-
simi giochi raccolti è stata consegnata
alla NAGA che assiste immigrati e
extracomunitari, un'altra all'associa-
zione che si prende cura di bambini di
nomadi o bambini maltrattati, un altro
contingente lo hanno ritirato le assi-
stenti sociali del comune per i loro
assistiti e un ultimo quantitativo è
stato affidato alla Charitas ambrosia-
na per i bambini serbi e croati.
A tutti ancora GRAZIE!

Laura Pugliese

AFFINCHÉ NON SI RIPETA ...
La sera di Santo Stefano è morta la
nostra Vicky dopo quattro giorni di
atroce agonia. Aveva poco meno di
sette anni ed era entrata a far parte
della nostra famiglia, cucciolona di 2
mesi, dopo essere stata letteralmen-
te gettata in mezzo ad una strada da
un camionista di pochi scrupoli. Tra-
lascio di precisare quanto essa ha
rappresentato per noi dal punto di
vista degli affetti.
Ciò che mi preme portare all'atten-
zione dei lettori è la causa della mor-
te: "avvelenamento per ingestione
prolungata di topicida".

Come è noto, la pratica della derat-
tizzazione all'interno delle avancan-
tine è di lunga data e risponde ad
obiettive esigenze igieniche tese a
limitare la proliferazione dei topi;
inoltre, viene effettuata con suffi-
cienti cautele di sicurezza (segnala-
zione della zona di pericolo median-
te cartelli sulle porte di accesso).
Ciò che è meno noto è che tale
pratica di derattizzazione è stata, da
più di un anno, avviata anche nelle
aree esterne di San Felice (Golfi) ad
opera della Ditta Disinfecta median-
te l'impiego di differenti tipi di trappo-
le piantate nel terreno contenenti al-
meno 150 gr. di topicida Rodifen,
altamente tossico (si pensi che la
dose letale acuta per il ratto è di 360
mg/kg). Si consideri, inoltre, che la
dose letale prolungata (ovvero l'as-
sunzione quotidiana di tali sostanze)
è sostanzialmente inferiore (ca. il
20% della dose letale acuta).
Su tale iniziativa desidero esprimere
alcune riserve per:
- l'assoluta mancanza di cartelli di
segnalazione di queste trappole
quali centri di pericolo;
- la relativa sicurezza delle stesse
per uomini ed animali in quanto, se
manomesse, la sostanza tossica
può essere alla portata di chiunque
ed anche sparsa sul terreno;
- l'effettiva utilità di tale opera di
derattizzazione in luogo aperto;
- il rispetto delle normative vigenti per
quanto attiene lo stoccaggio in luogo
aperto di sostanze tossiche e nocive.
È mia determinazione intraprendere
tutte le iniziative per l'accertamento
delle responsabilità dell'Amministra-
tore del C.C. e dell'Impresa appalta-
trice del servizio allo scopo di evitare
il ripetersi di fatti analoghi ed altri
ben più gravi laddove la vittima fos-
se un bambino.

Liceo. Quello che più mi ha stupito è
stata la carica umana e la grande
gioia: un nutrimento che sazia l'anima
di chi, giorno dopo giorno, ritrova il
senso della propria vita nelle piccole
cose. Un sorriso vero che il consumi-
smo e l'egoismo non doneranno mai.

In coscienza.
Fabrizio Mutti Gottardo Allegrini

IL GROPPO ADOLESCENTI E GIOVANI
CHI: Siamo un gruppo di venti adole-
scenti, delle scuole medie superiori,
con tanta voglia di vivere e crescere.
COME: Ci troviamo per condividere
la nostra fede nel Signore Gesù e il
desiderio di averlo come amico al
nostro fianco ogni giorno. Per que-
sto ci incontriamo ogni settimana a
riflettere insieme. Guidati dagli edu-
catori percorriamo un itinerario di ri-
cerca e di confronto. Quest'anno,
seguendo la traccia del Decalogo,
vogliamo riscoprire i centri nevralgici
della vita morale, per riappropriarci
del gusto di vivere con un perché.
QUANDO: Ogni venerdì sera dalle
ore 20,30 alle 21,30 circa, ci diamo
appuntamento. Ovviamente come
ricco contorno ci mettiamo il gioco,
la preghiera, il canto, la discussione,
la visione di alcuni films significativi

che ci aiutino a pensare.
Ma non basta, perché spesso ci tro-
viamo insieme anche a mangiare e a
far festa, proponendo anche qualche
gita o attività sportiva che riempiano i
diversi momenti del tempo libero.
Ogni Sabato dalle ore 14,30 alle ore
15,30 con altri amici, piccoli e grandi,
impariamo a suonare la chitarra, leg-
giamo le letture della messa e impa-
riamo canti nuovi per rendere più
accogliente la S. Messa domenicale.
DOVE: Nel salone dell'oratorio, un
luogo che apre i propri battenti tutti i
giorni per il catechismo dei ragazzi
più giovani, ma che offre anche un
posto "caldo" per il gioco, la voglia di
parlare e di comunicare le nostre
esperienze quotidiane di scuola, stu-
dio, divertimento e che un sabato
sera al mese offre un film come rno-

mento di incontro, dibattito e rifles-
sione.
PERCHÉ: non vogliamo acconten-
tarci di vivere in modo anonimo, pre-
si dentro dal vortice delle cose sen-
za poter capire, guidare e gioire di
quello che siamo e della meraviglio-
sa età che stiamo vivendo. Ecco al-
lora che far gruppo è un modo molto
bello che abbiamo scelto per trovare
al nostro fianco altri giovani come
noi con i quali mettere in comune le
gioie e le fatiche del crescere.
A CHI: Ci rivolgiamo ai tanti nostri
coetanei per offrire a loro una possibi-
lità per trascorrere dei momenti belli,
offrendo amicizia e la nostra fresca
vitalità. Più che un invito questo diven-
ta una chiara possibilità offerta a tutti.
Perché lasciarla cadere nel vuoto?
TI ASPETTIAMO! CIAO!



annunci annunci ann IL CORO COREANO ILLUMINA IL NATALE
• Il giorno 13 dicembre (venerdì) verso
le ore nove nel Centro Commerciale
(Standa-Banca-Edicola) ho smarrito un
girocollo d'oro, con una piastrina ed
un brillantino. Se qualcuno l'avesse ri-
trovato, è pregato di chiamare il nume-
ro 7530025. Grazie
• Affittasi box Torre 7. Tel. 7530720
• Cerco bilocale in affitto in S. Felice o
zone limitrofe o periferia nord-est di
Milano. Tel. Giorgio Spagni 7530881-
7530546
• Madre lingua insegna inglese, ese-
gue anche traduzioni. Tel. Caroline
7533259
• Vendesi lavatrice 60x60, asciuga-
biancheria 60x60. Com pero armadio S.
Felice 2 ante. Tel. 7530614
• Signora esperta offresi per assisten-
za persona anziana autosufficiente,
anche parti me. Disponibile ore nottur-
ne, oppure come baby-sitter mezza
giornata. Tel. 7531364 ore pasti
• Vendo 2 tappeti (2 m x 3 m e 1,70 x 2,6
m), 1 tavolo rotondo diamo 1 m, con
alette pieghevoli, 2 sedie in legno e
paglia. Tel. 7534320
• Cerco armadio sei ante, qualsiasi co-
lore, modello S. Felice. Tel. 7530249
• Organizzo favolose feste per voi
bambini! Sono Monica l'amica di Cri-
stina D'Avena, chiamatemi al 7531637.
Chiedete di Paola (faccio anche baby-
sitter). Ciao.
• Telemarketing-segreteria ufficio
comm.le, signora disponibile 3/4 ore
mattino. Tel. 7530091 ore 8-10/13-15
• Ho 22 anni, amo i bambini e gli ani-
mali. Se avete bisogno telefonate a Sa-
bri na al 7530168

Non pareva vero alle mie orecchie, il
giorno di Natale, nella chiesa parroc-
chiale, sentire un coro coreano, sfog-
giare mirabili doti tecniche, timbriche,
armoniche ed altamente poetiche.
Proprio perché coreano e dunque non
impostato su rigori analitici occidenta-
li, il loro suono mirava dritto al cuore e
con forte intensità. Il "messaggio" era
vero, sincero, non artefatto. E tutto ciò
a Natale, diventa più suggestivo.
Il loro repertorio ha "spaziato" da Mo-
zart, sino all'BOa francese ed italiano.
Non stupisce che un coro specializ-
zato nel linguaggio operistico, più
che polifonico, sia formato da eccel-
lenti solisti lirici. Alcune riserve si
potrebbero fare circa la mancanza di
un gusto propriamente "polifonico-
madrigalistico" (ciò che i cantanti d'o-
pera, non possono farei). Ma con una

mirabile tecnica, viene superata ogni
perplessità critica e poetica. Vera-
mente bravi. Speriamo di sentirli più
spesso nelle solennità particolari.
Mi è venuto spontaneo chiedermi co-
me mai il nostro tessuto sociale, non
aggrega al cantare assieme. Un grave
problema tutto italiano che si riscontra
anche a S. Felice. Non si canta, in
chiesa, tutti coralmente. Manca anche
una "ritualità musicale" adeguata. Le
musiche sono scarse di valore. In
fondo il coro coreano ha messo il "dito
sulla piaga". Una bella lezione!
Interroghiamoci su ciò; non deleghia-
mo Don Giampiero. Se ancora la
nostra società ha un minimo di identi-
tà aggregante, è questa una occasio-
ne di riscoprirla, sì!, cantando insie-
me. In chiesa e fuori. Pensiamoci.

Adriano Guarnieri

• Vendo computer Commodore 64, 75
giochi e programmi, il registratore e il
"mangiafloppy disk". Tel. 7530603 ore
pasti
• La Casa Felice, come di consueto,
nel mese di gennaio, propone divani di
sua produzione e mobili di piccolo an-
tiquariato a metà costo. Per informa-
zioni tel. 7532841
• Stiro a domicilio, venendo a prendere
la biancheria e riportandola in brevissi-
mo tempo. Tel. 2138413
• Cercasi collaboratrice domestica fis-
sa, veramente capace, amante bambi-

ni, minimo 30 anni. Gradite referenze.
Tel. 7530606
• Cercasi referenziata per bimbo 1 an-
no, rapporto continuativo, lun.-gio.-
ven. 8/12.30 - mero 15.30/19 + 1 sera la
settimana e se possibile soggiorno al
mare e monti. Tel. 7532479
• Causa trasferimento vendo Jeep
Cherokee Limited TD, km. 27.000, co-
me nuova, fine '88, accessoriata,
26.000.000 trattabili. Tel. 7533960
• Cerco in acquisto o in affitto 2 quote
per Malaspina Sporting Club. Tel.
7531504 ore serali

S.S. MESSE AUTOLINEA A.T.M. FARMACIE DI TURNO
Festive: vigilia ore 18. Giorno ore 10 (per i
ragazzi), 11.30, 18.
Feriali: ore 9.15, 17.30.
Confessioni: prima delle S.S. Messe e
sabato dalle ore 16 alle ore 19.
Battesimi: È necessario accordarsi con il
parroco, don Giampiero, almeno 10 giorni
prima.
Telefono Parroco 75.30.325
Telefono don Walter 75.30.887

Transiti da portineria MI-S. Felice prima di
Str. Anulare per Milano
Dal lunedì al venerdì: 6.26; 6.41, 6,53;
7.04; 7.16; 7.29; 7.44; 7.59; 8.12; 8.26;
8.39; 8.51; 9.36; 10.26; 11.16; 11.56;
12.37; 12.58; 13.19; 13.41,14.06; 14.41;
15.28; 16.16; 17.01; 17.40; 18.01; 18.22;
18.43; 19.04; 19.25; 19.46; 20.26a;
20.46a; 21.16a; 22.06a; 22.56a; 23.46a.
Sabato: 6.26; 6.46; 7.06; 7.26; 7.46; 8.06;
8.26; 8.51; 9.36; 10.26; 11.16; 11.56;
12.37; 12.58; 13.19; 13.41; 14.06; 14.41,
15.28; 16.16; 17.01; 17.40; 18.01, 18.22;
18.43; 19.04; 19.25; 19.46; 20.26a;
20.46a; 21.16a; 22.06a; 22.56a; 23.45a.
a = corse per P.le Aeroporto Linate
Festivo: tutte le corse per P.le Aeroporto
Linate; 7.06; 7.56; 8.46; 9.36; 10.23;
11.13; 12.03; 12.53; 13.43; 14.33; 15.23;
16.13; 17.03; 17.53; 18.43; 19.36; 20.26;
21.16; 22.06; 22.56; 23.46.
Partenze da Milano Via Cadore civo 2
Dal lunedì al venerdì: 6.30; 6.55; 7.10;
7.23; 7.34; 7.49; 8.02; 8.26; 9.20; 10.10;
11.00; 11.49; 12.10; 12.30; 12.50; 13.11;
13.32; 13.52; 14.15; 14.40; 15.20; 16.10;
16.50; 17.11; 17.32; 17.53; 18.14; 18.35;
18.56; 19.17; 19.38; 19.57; 20.42a;
21.05a; 21.35a; 22.25a; 23.15a; 0.05a.
Sabato: 6.32; 6.58; 7.17; 7.36; 8.02; 8.32;
9.20; 10.10; 11.00; 11.49; 12.10; 12.30;
12.50; 13.11; 13.32; 13.52; 14.15; 14.40;
15.20; 16.10; 16.50; 17.11; 17.32; 17.53;
18.14; 18.35; 18.56; 19.17; 19.38; 19.57;
20.42a; 21.05a; 21.35a; 22.25a; 23.15a;
0.05a.
a = corse da P.le Aeroporto Linate
Festivo: tutte le corse da P.le Aeroporto
Linate: 7.25; 8.15; 9.05; 9.54; 10.43;
11.32; 12.22; 13.12; 14.02; 14.52; 15.42;
16.32; 17.22; 18.12; 19.02; 19.55; 20.45;
21.35; 22.25; 23.15; 0.05.

Vìmodrone: Via Quasimodo 2: dalle
12,30 di venerdì 24 gennaio alle 12,30 di
venerdì 31 gennaio.

San Felice: Centro Civico dalle 12,30 di
venerdì 31 gennaio alle 12,30 di venerdì
7 febbraio.

Aeroporto Forlanini: (arrivi): dalle 12,30
di venerdi 7 febbraio alle 12,30 di venerdi
14 febbraio.

Vimodrone: Via XI Febbraio 3: dalle
12,30 di venerdi 14 febbraio alle 12,30 di
venerdi 21 febbraio.

Villaggio Ambrosiano: Via S. Carlo 9:
dalle 12,30 di venerdì 21 febbraio alle
12,30 di venerdi 28 febbraio.

GRUPPO SOLIDARIETÀ
Segreteria ascolto: martedì, mercoledi,
giovedi, 10-12. Tel. 75.30.325.
Guardaroba: ritiro indumenti e viveri,
martedi dalle 15,30 alle 17,30, giovedì
dalle 10 alle 11, primo sabato del mese
dalle 15,30 alle 17,30.

UFFICIO ANAGRAFE
Ubicato nel fabbricato delle scuole ele-
mentari. Tel. 7532559.
Martedì 8.30-12.15 e 16.30-17.15.
Venerdi 8.30-13.15.

GUARDIA MEDICA
Prefestiva (ogni sabato dalle 14 alle 20),
festiva (dalle 8 alle 20) e notturna (tutti i
giorni, dalla sera al mattino). Per il servi-
zio telefonare al 92103610 Guardia Medi-
ca di Pioltello, oppure alla Guardia Medi-
ca di Bettola di Peschiera Borromeo tel.
5472056.

GUARDIE SAN FELICE
Portineria centrale - tel. 7530074

ORARIO BIBLIOTECA
Tutti i giorni feriali: dalle 10,30 alle
12,30; dalle 16,30 alle 18,30.
AI sabato e alla domenica: dalle 10,45
alle 12,30.

AMBULANZE
Croce Verde Pioltello: tel. 92101443-
92101444; Croce Rossa Bettola di Pe-
schiera Borromeo: tel. 5470269; Fraterni-
tà Misericordia Segrate: tel. 2139584;
Croce Bianca Cernusco: tel. 92360300.

TAXI
Radiotaxi - tel. 2135413.
Centro Commerciale - tel. 7532850
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